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CONTENUTO:  IL COPYLEFT

L'espressione  ingles   copyleft è  un  gioco  di  parole  su copyright in  cui  la  seconda  parola  del 
composto,  "right"  è scambiata con "left".  Individua un modello di  gestione dei  diritti  d'autore 
basato  su un sistema di licenze attraverso  le  quali  l'autore  (in  quanto  detentore  originario  dei 
diritti sull'opera) indica ai fruitori dell'opera che essa può essere utilizzata, diffusa e spesso anche 
modificata liberamente, pur nel rispetto di alcune condizioni essenziali. 
Nella  versione  pura  e  originaria  del  copyleft  (cioè  quella  riferita  all'ambito  informatico)  la 
condizione principale obbliga i fruitori dell'opera, nel caso vogliano distribuire l'opera modificata, a 
farlo sotto lo stesso regime giuridico (e generalmente sotto la stessa licenza). In questo modo, il 
regime di copyleft e tutto l'insieme di libertà da esso derivanti sono sempre garantiti.
L'espressione  copyleft,  in  un  senso  non  strettamente  tecnico-giuridico,  può  anche  indicare 
generalmente  il  movimento  culturale  che  si  è  sviluppato  sull'onda  di  questa  nuova  prassi  in 
risposta all'irrigidirsi del modello tradizionale di copyright.
Esempio di licenze copyleft per il software è quella  usata per Wikipedia.

Come si applica il copyleft 
La pratica comune per raggiungere lo scopo di imporre la libertà di copia e distribuzione di una 
creazione o di un lavoro, compresi tutti i suoi derivati, è quella di distribuirlo con una licenza. Il 
copyleft,  infatti,  altro non è che una modalità  di  esercizio del  diritto  d'autore  (detto  appunto 
copyright)  che  utilizza  le  prerogative  assolute  garantite  dalla  legge  all'autore,  per  stabilire  un 
regime di circolazione dell'opera protetta diverso quello comunemente noto come proprietario. In 
questo senso, dunque, è corretto dire che il copyleft esiste proprio grazie al diritto d'autore.

Una licenza basata sui principi del copyleft, tipicamente, garantisce a chiunque possegga una copia 
di un lavoro le stesse libertà del suo autore, incluse le quattro libertà basilari indicate da Richard 
Stallman (guarda scheda approfondimento):

1. la libertà di usare a propria discrezione e di studiare quanto ottenuto
2. la libertà di copiare e condividere con altri
3. la libertà di modificare
4. la libertà di ridistribuire i cambiamenti e i lavori derivati

Queste libertà, in ogni caso, non assicurano che un lavoro derivato sarà distribuito sotto le stesse 
condizioni illimitate; per far sì che il lavoro sia sotto licenza copyleft occorre che la licenza si 
assicuri che il possessore della copia derivata la possa distribuire solo con lo stesso tipo di licenza.
Più comunemente, queste licenze copyleft, per avere qualche tipo di efficacia, hanno bisogno di 
usare in modo creativo le regole e le leggi che disciplinano le proprietà intellettuali, per esempio 
quando si tratta della  legge sul copyright(che è il caso principale) tutte le persone che in qualche 
modo hanno contribuito al lavoro protetto dal copyleft devono divenire co-detentori del 
copyright di quel lavoro ed allo stesso tempo rinunciare ad alcuni dei diritti garantiti dal copyright, 
per esempio rinunciare al diritto di essere l'unico distributore delle copie di tale lavoro. 


